
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Giuseppe Zwirner

Un criterio d’esistenza e d’unicità per gli
integrali dell’equazione y′ = λf(x, y)

passanti per due punti assegnati.

Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Serie 3, Vol. 3
(1948), n.1, p. 15–18.
Zanichelli

<http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1948_3_3_1_15_0>

L’utilizzo e la stampa di questo documento digitale è consentito liberamen-
te per motivi di ricerca e studio. Non è consentito l’utilizzo dello stesso per
motivi commerciali. Tutte le copie di questo documento devono riportare
questo avvertimento.

Articolo digitalizzato nel quadro del programma
bdim (Biblioteca Digitale Italiana di Matematica)

SIMAI & UMI
http://www.bdim.eu/

http://www.bdim.eu/item?id=BUMI_1948_3_3_1_15_0
http://www.bdim.eu/


Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Zanichelli, 1948.



Un criterio d'esistenza e d'unicità per gli integrali
dell'equazione y' = \f(x, y) passanti per due punti assegnatk

Nota di GSriusEPPE ZWIKKTER (a Padova).

Smito. - Si dà un criterio d'esistensa e d'unicità per gh integrali dell'equa-
zione j ' — Xî(x, j) passanti per due puntt assegnati.

In un a Nota recente (*) ho dato un criterio d' esistenza e di uni-
cita per le soluzioni del problema

\y\^)=lf(x, y(x))}

I y(xQ) = y^ y(x1) = yl,

({) Gr. ZWIRNER, Sull'equa#ione y' — Xf(x, j), [« Eendiconti \ del Semi-
nario Matématico delPUniversità di Padova », vol. XV, (1946), pp. 33-39]^
pp. 36-38.
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nelle incognite X e y(x), supponendo la f(x, y) continua rispetto
a # e ïnisurabile rispetto a x nel rettangolo

e soddisfacente ivi alla condizione

f{%, y) > v = cost > o.

Mi sono allora proposto di vedëre sotto quali ipoteëi si possa
ancora affermare V esistenza e Funicità délia soluzione del sistema I)
se si suppone verificata soltanto la f (x, y) > 0.

In questa Nota espongo il risultato a oui sono perveiiuto.

TEOKEMA. - Sia f(x, y) una funzione definita nel rettangolo

e ivi continua assieme alla sua derivata partiale prima rispetto a j .
JE siano yOî y"i ^ue wwmeri compresi fra a e b.

Il problema

ammette una ed una sola soluzione [X0) yo(x)], con yo(x) continua in
^xlf se esistono due funzioni p^x), p^x^p^xj^p^x)] non

e s<ynvmabili in ^ ^ x ^ X j , tali da

31

(2) fpl(x)dx>0;

(3) Pi(x)?£f{x, y)<p,{x\ per (x, y) in E;
e

\ u\ 0o I / js%v*/}u,tA; <^ \iJQ — wj f p^yxjax.

L'esistenza di almeno un valore Xo segue dal teorema del n. 1
della mia Nota citata. Evidentemente posto

jg-__ —J «_

risulta



VN CItfTERIO D;ESISTEN2A & D? CJNICITÀ PER GLI INTEGKALI, ECC. 17

Per provarne Punicità osservianio innanzi tutto che se è \^\<K,
T integrale, y(x; X), dell5 equazione

y(x; \)^y, + lff{t, y(t;l))dt

si puö definire in tutto Tintervallo x^-^Lx^Zx^ in Yirtù délie (3)
e (4), e risulta funzione continua e derivabile di X, in yirtù delle
ipotesi fatte sulla f(x, y) (*).

Stfpporremo sempre nel seguito che il parametro X yarii nel-
Tinteryallo chiuso (—iT, K).

Premesso ciö? posto
( *)

è notorio (3) che la funzione u(x; A) è F integrale dell'equazione

du
(5) -^ — \fy'(x, y{x; l))u -h f(x, y{x; 1))

soddisfacente alla condizione

(6) u(x0; \) = 0.
Dalle (5) e (6) si deduce

<7) u(x; X)=e*° e « f(t> y(t; Xp*.

Ma per la (2) e la (3) e per il teorema della media risulta

f CC,

*, y(t ; l))dt = e ^ ƒ f(^ j/(* ; X))«# >

F
Pi{t)dt>0,

con 5 punto conveniente delF intervallo (a;0, x}); epperö dalla (7)
segue facilmente

u{Xi\ X)>0

per ogni yalore di \ dell'interyallo chiuso (—K, K).

(2) Cfr. G, SANSONE : Equaziom differenziali nel campo reale. [Zanichelli,
JBologna, Parte prima], pp. 27-32.

P) Cfr. loc. cit. in (*), pp. 27-30.
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La funzione y{xx ; X) è quindi una funzione crescente di X e df
qui segue senz'altro che il valore Xo è uniyocamente determinato^
d'onde poi l'unicità della soluzione [Xo, y^x)] del problema (1).

OSSEKYAZIONE. - Dalla (7), con un ragionamento perfettamente
analogo a quello testé fatto, si deduce, per ogni oo fissato e per À
variabile nell'mtervallo chiuso (—K, K),

u(x; X)>0

e quindi y(x; X), per ogni x fissato, è una funzione non decreseente
di X nel!'intervallo chiuso (— K, K).


